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GRADO DI SCOLARITÀ? 

Fonte: dati ISTAT   
“Noi Italia. 100 statistiche per capire il Paese in cui viviamo”  
(VI edizione, 2014) 



PROFILO FREQUENTATI    

Monitoraggio MIUR a.s. 2011/12 
1442 Centri IdA 





IMPATTO NEGATIVO 
 Utenza debole intercettata dal test, non dai percorsi 

formativi 

 Motivazione strumentale vs motivazione integrativa 

 Assenza di collegamento fra insegnamento e 

valutazione 

 Uso distorto dei test: da prove di competenza a 

strumenti per il controllo dei flussi 

 Spendibilità del “pezzo di carta” unicamente legata 

all’adempimento di un obbligo 

 Uso distorto del Quadro: scala ridotta al solo gradino 

richiesto per legge 

 Offerta troppo concentrata solo sull’A2 

 

 



Circolare Interno 23/02/12 

Linee guida MIUR 31/01/12  
Interessata solo la fascia A 

Regolamento CPIA (GU 25/2/13) 

Solo riferimento formale all’alfabetizzazione 



REQUISITO LINGUISTICO:  

CONSEGUENZA INDIRETTA 

 La sottaciuta esigenza di indagare cosa ci sia prima 

dell’A1 sta emergendo con forza, come effetto 

dell’introduzione del “pacchetto sicurezza” (D.M. 

4/6/10 + Accordo di Integrazione) 

 

 Dimostrare di conoscere la lingua italiana è una 

necessità: sacche di marginalità stanno 

prepotentemente emergendo, laddove gli item sono 

imposti a una popolazione d’esame non filtrata 

dalla libera scelta di iscriversi ad un esame di 

certificazione 

 

 



VARIABILI IN GIOCO 

Tipologia L1 

Profilo U 

Contatti con LT 
Non è L scritta 

Non è L di scolarizzazione 

Alfabeto non latino 
Logogrammi 

 Alfabeto latino 

Background:  
esperienze vita 
anni di vita in Italia 

Mai scolarizzata 

Scolarità < 5 anni 
Relativamente scolarizzata,  
ma per anni mancanza uso letto-scrittura 

Possibilità ricorso LP 

Rapporto (qualità e quantità): 
•solo mediati 
•rari 
•frequenti 
•quotidiani 
Domini uso (ambito): 
1. privato 
2. pubblico 
3. professionale 
4. educativo 





SILLABO 
Suddiviso in 6 aree tematiche: 

 ripartite in base ai 4 domini d’uso della lingua 

 rappresentano macro-sezioni, presentate secondo 

una scala ascendente volta a rispecchiare 

l’andamento della progressione didattica    

 si configurano come contenitori di argomenti, 

ognuno dei quali dovrà poi essere sviluppato in più 

UdA, ripartite e strutturate in ragione delle 

caratteristiche del gruppo classe 

 



DESCRITTORI 
o Tre tipologie di Tavole: A, B e C 

o Una lista di parole ad esse legata 

o Tavole A: riflettono approccio Quadro / Sillabo A1 Enti 

o Tavole B: riflettono approccio Profilo (funzioni, nozioni 

generali, nozioni specifiche, generi testuali, grammatica, 

fonetica) 

o Tavola C: riflette gli obiettivi di alfabetizzazione, 

indicando le competenze pre - alfabetiche e alfabetiche 

di base, in termini di: 

 capacità tecniche 

 abilità di studio 

 
 



COERENZA TA - TB 
 TB rispettano la progressione dei descrittori TA attraverso 

il riconoscimento di FONT: 

 in COMIC si ripetono le parti in comune a tutte e 4 le 

colonne (dal primo stadio all’A1) 

 in COURIER ciò che c’è in più rispetto alla prima colonna e 

che si ripete nelle successive tre  

 in VERDANA ciò che c’è in più rispetto alla prima e alla 

seconda colonna e che si ripete nelle successive due  

 in TIMES NEW ROMAN ciò che c’è in più rispetto alla prime 

tre colonne e che, pertanto, contraddistingue unicamente il 

livello A1 (quarta colonna), rispetto ai precedenti stadi 



TTA: PROGRESSIONE (P. 1 DI 6) 



TT FUNZIONI (P. 1 DI 8) 



LISTA DI PAROLE  
 

 Evidenziazione della progressione di caratteri (Comic – 

Courier - Verdana – Times New Roman), qui legata 

all’ampliamento del vocabolario da Pre alfa A1 ad A1 
 

 Riferimento all’uso formulaico (in corsivo) 
 

 Differenziazione fra lessemi contemplati per tutte e 4 

le abilità e lessemi previsti solo: 

 RO = Ricezione Orale 

 PO = Produzione Orale 

 RS = Ricezione Scritta 
 

 

 

 



LISTA PAROLE: ESTRATTO 



PIANO DI LAVORO: QUANTE T  
 

 Per ogni tipologia è prevista un’unica Tavola 

trasversale (TT) comune rispetto alle 6 aree tematiche: 

vale a dire una TT che interessa l’intero Sillabo 
 

 Per quanto concerne la progressione (TA), le nozioni 

specifiche (TB2) e i generi testuali (TB3), sono 

previste, a integrazione e completamento delle TT, 

Tavole specifiche (TS) relative alle singole aree 

tematiche 

 






